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DIREZIONE GENERALE 
COORDINAMENTO TECNICO OPERATIVO - PIANO STRATEGICO METROPOLITANO 
Fasc. 21.01/2.2/2022 
I.P. 2829/2023 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 1232  DEL  06/06/2023 
DIREZIONE GENERALE 

COORDINAMENTO TECNICO OPERATIVO - PIANO STRATEGICO 
METROPOLITANO 

 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI SUPPORTO PER LE ATTIVITÀ 
DI CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE DEI PROGETTI DI 
FORESTAZIONE ANNUALITÀ 2020 E 2021 FINANZIATI DAL MASE DI CUI AL D.M. 9 
OTTOBRE 2020. CIG Z543B203CB. 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 15.012,44 sul 

Cap. S 107942/0 - Prestazioni professionali e specialistiche - Cdc 138 (Cod. SIOPE 1030211999), 

sull’annualità 2023, in favore di STUDIO TECNICO ASSOCIATO EURECO con sede legale in 

Via Poggiolo e Tarole, 8/A 51100 – Pistoia, P.IVA 05144820486 (codice: 56547) per Compenso 

per affidamento servizio supporto monitoraggio progetti di Forestazione 2020-2021. CIG: 

Z543B203CB;  

2) dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 10.008,30 sul 

Cap. S 107942/0 - Prestazioni professionali e specialistiche - Cdc 138 (Cod. SIOPE 1030211999), 

sull’annualità 2024, in favore di STUDIO TECNICO ASSOCIATO EURECO con sede legale in 

Via Poggiolo e Tarole, 8/A 51100 – Pistoia, P.IVA 05144820486 (codice: 56547) per Compenso 

per affidamento servizio supporto monitoraggio progetti di Forestazione 2020-2021. CIG: 

Z543B203CB; 
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3) dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

4) affida1 ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.l. 76/2020 (convertito con legge n. 120 dell'11 

settembre 2020), e nel rispetto dei principi dell'art. 30 del D. Lgs. 50/2016, il servizio di supporto 

e monitoraggio della conformità tecnica, amministrativa e contabile dei progetti di forestazione 

2020 e 2021, all’operatore " STUDIO TECNICO ASSOCIATO EURECO” (con sede legale in 

Via Poggiolo e Tarole, 8/A 51100 – Pistoia), P.IVA 05144820486, per il costo totale di € 

23.688,50, così determinato: € 18.670,00 imponibile netto; € 746,80 a titolo di oneri previdenziali 

(4%); € 4.271,70 a titolo di IVA (22%). Si aggiungono inoltre gli oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso calcolati in € 1.332,24 così determinati: € 1.050,00, imponibile netto; € 42,00 a 

titolo di oneri previdenziali (4%); € 240,24 a titolo di IVA (22%); dispone dunque l’impegno 

complessivo di € 25.020,74, di cui € 15.012,44 sull’annualità 2023, e € 10.008,3 sull’annualità 

2024, per il quale è stata richiesta autorizzazione per l’impegno pluriennale2 - CIG 

Z543B203CB (Codice SIOPE 1030211999 Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.); 

5) dà atto che la società affidataria è stata individuata previo confronto di curriculum e preventivi 

richiesti agli operatori presenti sul mercato di riferimento3, e che tra essi è stata selezionata la 

miglior offerta economica presentata per lo svolgimento del servizio richiesto; 

6) dà atto che il contratto sarà perfezionato in esito al positivo espletamento della procedura attivata 

sulla piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, sulla base del 

documento “Foglio condizioni” (Allegato 1) per quanto attiene le prestazioni richieste e le 

condizioni contrattuali dell'affidamento; e che la determinazione dell’importo di aggiudicazione 

avviene sulla base dell’impegno assunto con il presente atto - che per questa parte integra e 

sostituisce il suddetto Foglio Condizioni - conformemente all’offerta presentata dall’operatore 

economico e recepita in sede di Trattativa Diretta attivata sul portale MEPA – Consip; 

7) approva dunque l’allegato “Foglio Condizioni” quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto, sostituendo all’art. 4 la determinazione del compenso così come stabilito nel punto 1 e 3 del 

dispositivo, e dispone che lo stesso potrà altresì subire variazioni che non ne alterino la sostanza 

o altri requisiti essenziali in esso determinati, qualora siano necessarie per il corretto svolgimento 

del servizio dedotto in appalto; 

8) dà atto inoltre che la durata del servizio decorre dalla sottoscrizione del contratto e fino al 30 

settembre 2024, e che la liquidazione del corrispettivo avverrà, previa verifica di conformità delle 

prestazioni rese a quanto pattuito, entro 30 giorni dalla data di accettazione delle fatture riscontrate 

 
1Ai sensi dell'art. 107 del D.lgs 267/2000, Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 
2Cfr. richiesta PG 32313/2023, Atto Sindaco n.130/2023. 
3Cfr. preventivi acquisiti agli atti (PG 28102/2023; 28104/20232). 
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regolari; 

9) dà atto della presenza nell'esecuzione del servizio di interferenze in ragione dei sopralluoghi da 

svolgersi nei siti/cantieri oggetto dei controlli in loco, e della sussistenza di conseguenti oneri per 

la sicurezza che hanno imposto la predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi 

(DUVRI)4, e che sono stati quantificati5 in misura pari ad € 1.050,00, non soggetti al ribasso; 

10) dà atto poi che è stato estratto il DURC6, risultato regolare; che l’esecuzione del servizio prenderà 

avvio in via d’urgenza7 e che sono in corso le verifiche circa il possesso dei requisiti previsti 

dall’art. 80 del d. lgs. 50/2016, come dichiarati nel DGUE e nella dichiarazione sostitutiva 

acquisita agli atti della procedura8, al cui esito positivo è subordinata l'efficacia della presente 

aggiudicazione;  

11) dà atto della sottoscrizione da parte dell’affidatario del patto d’integrità della Città Metropolitana 

di Bologna9 e del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione indicate all'interno del 

PTPCT e in particolare di quelle previste nel documento “Dettaglio dei rischi e delle misure 

correlate, responsabile, tempistica e report”, facenti capo al rischio n. B; 

12) dà atto che l'imputazione degli impegni del presente atto avviene negli esercizi in cui 

l'obbligazione verrà a scadere, ai sensi del d. lgs. n. 118 del 23/06/2011 - Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali 

e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della l. 5/05/2009 n. 42 - integrato dal d. lgs. del 10 

agosto 2014 n. 126; 

13) dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

14) avverso il presente atto è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 giorni dalla 

comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso. 

 
MOTIVAZIONE 

Il Decreto-Legge 14 ottobre 2019, n. 111, all’art. 4 convertito con modificazioni dalla legge 12 

dicembre 2019, n. 141 (cosiddetto “Decreto Clima”) ha approvato un programma sperimentale di 

messa a dimora di alberi, ivi compresi gli impianti arborei da legno di ciclo medio e lungo, purché 

non oggetto di altro finanziamento o sostegno pubblico, di reimpianto e di silvicoltura, e per la 

creazione di foreste urbane e periurbane, nelle città metropolitane, per una spesa complessiva pari a 

 
4Ai sensi dell’art. 26, c. 3, del d. lgs. 81/2008. 
5Sulla base di quanto previsto dal Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016. 
6PG 29237/2023. 
7Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a), della L. 120/2020. 
8Disponibile sulla piattaforma MEPA e già acquisito agli atti con PG 28104/2023. 
9Disponibile sulla piattaforma MEPA e già acquisita agli atti con PG 28104/2023. 
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€ 15 milioni per il 2020 e € 18 milioni per il 2021. 

Il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE – 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 9 ottobre 202010, ha definito le modalità 

per la progettazione degli interventi di riforestazione di cui all'articolo 4 del suddetto Decreto Clima, 

prevedendo la possibilità, per ogni Città metropolitana, di candidare per ogni anno, un numero 

massimo di cinque proposte progettuali per il proprio territorio, dal costo complessivo non superiore 

a € 500.000 (iva inclusa), ciascuna11.  

Nell’annualità 2020 e 2021, la Città metropolitana ha partecipato al bando ministeriale, 

rispettivamente con due e cinque progetti, di cui 6 dei Comuni dell'area metropolitana e uno di 

competenza della stessa Città metropolitana, trasmettendoli al Ministero della Transizione Ecologica 

(MiTE) per la valutazione e ammissione al finanziamento. 

Per la Città metropolitana di Bologna risultano dunque finanziati, per l’anno 2020 i progetti di: 

• “Forestazione urbana e periurbana del Bosco del Frullo” (Comune di Granarolo dell’Emilia) 

per € 499.013,71; 

• “Forestazione urbana della zona industriale e area limitrofa in località Ca’ de Fabbri” 

(Comune di Minerbio) per € 497.962,62. 

Per l’anno 2021, i progetti di: 

• “Qualificazione a corridoio verde della Ciclovia del Sole” (Città metropolitana di Bologna) 

per € 499.909,60; 

• “Forestazione dei parchi pubblici Corrado Alvaro e Carlo Urbani” (Comune di Bologna) 

per € 280.000,00; 

• “Boschi e prato alberato nelle frazioni di Santa Maria in Duno, San Marino e Fabbreria” 

(Comune di Bentivoglio) per € 430.000,00; 

• “Il Castrum verde e blu. Progetto di forestazione urbana lungo il torrente Idice” (Comune 

di Castenaso) per € 500.000,00; 

• “Infrastruttura verde urbana e mobilità sostenibile – Strategia per nuovi interventi di 

forestazione” (Comune di Imola) per € 227.735,38. 

Al fine di dare attuazione ai suddetti progetti, la Città metropolitana ha inoltre stipulato apposite 

convenzioni12 per regolare i rapporti tra l’ente stesso, assegnatario del finanziamento - in base a 

quanto prescritto dal D.M. 9 ottobre 2020 – e i Comuni Soggetti Attuatori degli interventi. Tali 

 
10Pubblicato in G.U. n. 281 del 11 novembre 2020. 
11Risorse incrementate con legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, art. 1, comma 570: “Al fine di promuovere soluzioni vegetali per il futuro delle Città 
mediante interventi di rimboschimento, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, è incrementata di 3 milioni di euro per l'anno 2021”. 
12Cfr. Atto del Sindaco n. 261/2021 di approvazione delle convenzioni per Granarolo e Minerbio (annualità 2020); e Atto del Sindaco 
n. 72/2022 di approvazione delle convenzioni per Bologna, Bentivoglio, Castenaso e Imola (annualità 2021). 
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Convenzioni definiscono l'oggetto dell'intervento e le relative risorse; gli obblighi reciproci tra le parti 

e le modalità di erogazione dei finanziamenti; le eventuali successive variazioni del progetto ammesso 

a finanziamento; i casi di eventuale revoca del finanziamento. In particolare, la Città metropolitana è 

responsabile del controllo della corretta esecuzione degli interventi rispetto agli impegni assunti con 

il progetto definitivo ammesso a finanziamento, nonché della verifica della regolarità delle spese 

sostenute, relativamente ai progetti realizzati.  

Tale attività di controllo è volta a presentare al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

la documentazione necessaria per richiedere l’erogazione delle tranche di finanziamento previste, e 

la sua correttezza e coerenza dovrà essere attestata da parte di un esperto in scienze agro forestali o 

titoli equipollenti, così come disposto dall’art. 7 del Decreto attuativo sopra citato.  

Lo svolgimento delle attività di verifica e di controllo descritte richiede il possesso di competenze 

specialistiche di carattere traversale, sia in ambito tecnico-agrario, che amministrativo-contabile, e 

necessitano altresì di una conduzione coordinata da parte di un unico soggetto, in possesso sia delle 

competenze necessarie allo studio e alla comprensione dei progetti dal punto di vista tecnico, sia di 

quelle per la verifica della coerenza delle procedure amministrative attivate e delle relative spese 

sostenute. 

A tal fine, la Città metropolitana necessita indubbiamente del supporto da parte di un soggetto esterno 

qualificato e in possesso dei titoli richiesti per l’asseverazione della documentazione, il quale dovrà 

integrare e affiancare il personale interno dell’ente per la migliore realizzazione del servizio.  

Si ritiene dunque opportuno destinare una quota delle risorse proprie della Città metropolitana 

all’attivazione di un affidamento diretto, nell’ambito del quale l’Affidatario dovrà verificare: 

- la conformità tecnica dell’intervento realizzato rispetto al progetto finanziato; 

- la regolarità contabile dei SAL, degli impegni di spesa, delle relative fatturazioni, liquidazioni, 

mandati e quietanze, per ogni pagamento effettuato dal soggetto attuatore; 

- il rispetto delle procedure previste dalla normativa appalti sia interna che comunitaria; 

- l’attività di manutenzione programmata per il primo anno; 

Dovrà inoltre realizzare i prodotti dettagliati dal Foglio condizioni allegato e consistenti: 

1° FASE: 

1) definizione e redazione di liste di controllo, al fine di predisporre la documentazione a 

supporto della rendicontazione da presentare al MASE; 

2) predisposizione di un format di Relazione che descriva lo stato di attuazione dell’intervento; 

2° FASE 

1) verifica e attestazione di: 



 
 

6 
 

- regolarità tecnica del progetto realizzato e conformità rispetto al progetto definitivo 

finanziato; a tal fine, dovrà svolgere almeno n. 1 sopralluogo in loco per ciascun progetto, 

documentato da rilievi fotografici anche ai fini della verifica dell’attecchimento delle piante 

messe a dimora nonché il successivo sviluppo; 

- regolarità contabile delle spese, ai fini della rendicontazione del 50% (+ 20% a titolo di 

anticipo già erogato); 

2) elaborazione di una relazione di sintesi per ogni intervento, timbrata e sottoscritta, da esperto 

in scienze agro forestali o titoli equipollenti, e attestante quanto verificato al fine della 

rendicontazione al MASE; 

3° FASE: 

1) controllo sulle fasi conclusive dell’esecuzione dell’intervento: l’affidatario dovrà verificare, 

attraverso l’ausilio di apposite liste di controllo, la documentazione raccolta attinente al 

collaudo; 

2) controllo del piano manutentivo relativamente al primo anno (2023): l’affidatario dovrà 

verificare lo svolgimento delle attività di manutenzione del primo anno, in coerenza con il 

piano manutentivo del progetto; dovrà altresì accertare l’attuazione del piano di monitoraggio 

ai sensi dell’art. 4 del Decreto attuativo del 9 ottobre 2020; 

3) svolgimento di almeno n. 1 sopralluogo in loco per ciascun progetto documentato da rilievi 

fotografici e da documentazione e approfondimenti ritenuti necessari, sia ai fini della 

rendicontazione del 30% a saldo del finanziamento, che ai fini del controllo del piano 

manutentivo; 

4) elaborazione di una relazione di sintesi per ogni intervento, timbrata e sottoscritta, da esperto 

in scienze agro forestali o titoli equipollenti, e attestante quanto verificato, al fine della 

rendicontazione al MASE. 

La prestazione richiesta nell'ambito dell’affidamento in oggetto dovrà essere resa nel rispetto di 

quanto contenuto nell'Allegato 1 – Foglio condizioni, e dovrà prevedere i prodotti attesi ivi esplicitati. 

Il corrispettivo per le prestazioni rese sarà erogato, entro 30 gg. dalla data di emissione delle fatture 

riscontrate regolari, a fronte dell'effettiva prestazione dei prodotti attesi, in più soluzioni secondo le 

seguenti modalità: 

• 20% del corrispettivo al completamento della fase 1; 

• 40% del corrispettivo alla consegna dei prodotti previsti nella fase 2; 

• 40% del corrispettivo a saldo, al termine della fase finale. 
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Tutto ciò premesso, si procede quindi all'affidamento diretto del servizio di supporto e monitoraggio 

della conformità tecnica, amministrativa e contabile dei progetti di forestazione 2020 e 2021, 

all’operatore " STUDIO TECNICO ASSOCIATO EURECO” (con sede legale in Via Poggiolo e 

Tarole, 8/A 51100 – Pistoia), P.IVA 05144820486, realtà attiva nel settore dei servizi specialistici 

inerenti la valutazione ambientale, la gestione e riqualificazione di aree verdi, nonché la 

pianificazione e progettazione forestale, in particolare nell’ambito della forestazione urbana. 

L’operatore affidatario è risultato essere il soggetto più qualificato in termini di competenza e 

convenienza per il miglior espletamento del servizio richiesto13. 

Considerati dunque: il carattere fortemente specializzato del servizio, nonché le competenze e 

professionalità necessarie al suo espletamento; l'importo dell'affidamento – sottosoglia ai sensi dell'art. 

1, comma 2 lett. a), del d.l. 76/0020 convertito con legge n. 120 dell'11 settembre 2020 – e 

l'obbligatorietà del ricorso alla procedura semplificata introdotta dalle nuove disposizioni del Decreto 

Semplificazioni, appare necessario procedere con un affidamento diretto all'unico operatore 

economico individuato. 

In relazione a quanto disposto dal quadro normativo vigente in materia di affidamento ed esecuzione 

di lavori, servizi e forniture, questa Struttura ha provveduto ad abilitarsi al Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA) mediante registrazione sul sito della Consip e di Intercenter. 

In data 12/05/2023 il Direttore Generale della Città metropolitana di Bologna avviava dunque la 

trattativa diretta14, e invitava l’operatore Studio Eureco a presentare la sua migliore offerta in ordine 

alla procedura di affidamento del servizio di supporto e monitoraggio della conformità tecnica, 

amministrativa e contabile dei progetti di forestazione 2020 e 2021. 

Entro il termine di presentazione dell'offerta, fissato al 19/05/2023 ore 18.00, l’operatore invitato 

formulava la sua offerta15 al prezzo di € 19.416,80 (comprensivo di oneri, e al netto dell’IVA), che 

veniva ritenuto congruo rispetto a prestazioni con contenuto di alta specializzazione analoghe. 

Lo stesso dichiarava di essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 d.lgs. 

50/2016 e di non avvalersi dell'attività lavorativa o professionale di soggetti che abbiano cessato, 

nell'ultimo triennio, rapporto di dipendenza con la Città Metropolitana di Bologna, esercitando poteri 

autoritativi o negoziali nei propri confronti16. Forniva altresì dichiarazione DGUE, debitamente 

compilata e sottoscritta17. 

L’aggiudicazione avviene per il costo complessivo di € 23.688,50, a titolo di compenso, di cui € 

 
13Cfr. preventivi acquisiti agli atti con PG 28102/2023, PG 28104/2022. 
14Documento PG 28514/2023, conservato agli atti. 
15Acquisita e conservata sulla piattaforma digitale di Mepa-Consip, e agli atti con PG 30574/2023. 
16Dichiarazione acquisita e conservata sulla piattaforma digitale di Mepa-Consip e agli atti con PG 30589/2023. 
17Dichiarazione acquisita e conservata sulla piattaforma digitale di Consip e agli atti con PG 30593/2023. 
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18.670,00 imponibile netto; € 746,80 a titolo di oneri previdenziali (4%); € 4.271,70 a titolo di IVA 

(22%). Si aggiungono inoltre gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso calcolati in € 1.332,24 

così determinati: € 1.050,00, imponibile netto; € 42,00 a titolo di oneri previdenziali (4%); € 240,24 

a titolo di IVA (22%). 

L’impegno complessivo di € 25.020,74, viene assunto per € 15.012,44 sull’annualità 2023, e € 

10.008,3 sull’annualità 2024: a tal fine è stata richiesta autorizzazione per l’impegno pluriennale18. 

Tale somma trova copertura sul Capitolo di spesa PEG 107942 “Prestazioni professionali e 

specialistiche” del Bilancio 2023-2025, tramite risorse proprie della Città metropolitana.  

Si dà atto che è stato estratto il DURC19, risultato regolare; che l’esecuzione del servizio prenderà 

avvio in via d’urgenza - secondo quanto espressamente previsto e consentito dall’art. 8, comma 1, 

lett. a), della L. 120/2020 nel testo vigente - e che sono in corso le verifiche circa il possesso dei 

requisiti previsti dall’art. 80 del d. lgs. 50/2016 (come dichiarati nel DGUE e nella dichiarazione 

sostitutiva acquisita agli atti della procedura)20 al cui esito positivo è subordinata l'efficacia della 

presente aggiudicazione.   

Si dà atto inoltre della sottoscrizione da parte dell’affidatario del patto d’integrità della Città 

Metropolitana di Bologna21 e del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione indicate 

all'interno del PTPCT e in particolare di quelle previste nel documento “Dettaglio dei rischi e delle 

misure correlate, responsabile, tempistica e report”, facenti capo al rischio n. B. 

Il contratto sarà perfezionato in esito al positivo espletamento della procedura attivata sulla 

piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, sulla base del documento 

“Foglio condizioni” (Allegato 1) per quanto attiene le prestazioni richieste e le condizioni contrattuali 

dell'affidamento; e che la determinazione dell’importo di aggiudicazione avviene sulla base 

dell’impegno assunto con il presente atto - che per questa parte integra e sostituisce il suddetto Foglio 

Condizioni - conformemente all’offerta presentata dall’operatore economico e recepita in sede di 

Trattativa Diretta attivata sul portale MEPA – Consip. Si approva dunque l’allegato “Foglio 

Condizioni” quale parte integrante e sostanziale del presente atto, sostituendo all’art. 4 la 

determinazione del compenso così come sopra indicato e stabilito nel punto 1 e 3 del dispositivo, e 

dispone che lo stesso potrà altresì subire variazioni che non ne alterino la sostanza o altri requisiti 

essenziali in esso determinati, qualora siano necessarie per il corretto svolgimento del servizio dedotto 

in appalto. 

La durata del servizio decorre dalla sottoscrizione del contratto e fino al 30 settembre 2024, e la 

 
18Vedi nota 2. 
19Vedi nota 5. 
20Cfr PG 31603/2023; 31899/2023; 31903/2023. PG 32934/2023. 
21Vedi nota 8. 
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liquidazione del corrispettivo avverrà, previa verifica di conformità delle prestazioni rese a quanto 

pattuito, entro 30 giorni dalla data di accettazione delle fatture riscontrate regolari. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

Avverso l’aggiudicazione definitiva è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

decorrenti dalla data di ricezione della comunicazione dell’atto. 
 

 

Allegato: 

1) Foglio Condizioni 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 65 della seduta del 21/12/2022 - Approvazione del Bilancio di 
Previsione 2023-2025 e dei relativi allegati; 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 312 della seduta del 21/12/2022 - Approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione per il triennio 2023-2025.  

 
 
Bologna, 06/06/2023 

Firmato digitalmente 
Dott. MONTALTO VALERIO 22 

 

 
22 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento 
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 
e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


